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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Se alla partenza Umberto Savoja ha avuto 
il dolore di non essere salutato dai moschet
tieri del duce, in compenso all'arrivo ha avu
to il conforto di essere ricevuto dalla guar
dia d'onore disposta dal dittatore Salazar. 
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LA REPUBBLICA VITTORIOSA SAPRÀ' STRONCARE OGNI ALTRO TENTATIVO SEDIZIOSO 

Cacciato via il ribelle provocatore 
la calma ritorna nell'Italia Repubblicana 

105 deputati comunisti 
all'Assemblea Costituente 

Mentre all'aeroporto di Lisbona i 
provocazioni, i partiti democratici 
all'Assemblea Costituente ed alla 

dell'i b ex re sbavano nuove 
^ servi 

e le masse popolari guardano 
ricostruzione del nostro Paese 

Umberto Savoia è giunto ieri al-
l'areoporto di Lisbona alle 13,19 
(ora italiana). Il S. M. 95, che tra
sportava l'ex-re d'Italia, era par
tito alle 10 circa da Barcellona. 
dove Umberto. aveva trascorso la 
notte nel Palazzo della Generali-
dad. All'areoporto di Lisbona si 
erano premurati di essere presentt 
il ministro d'Italia in Portogallo, 
conte Rossi Longhi e il console ita
liano. I funzionari del governo por
toghese e la guardia d'onore dispo
sta dal dittatore Salazar sono giun
ti all'areoporto in ritardo. 

Ultime provocazioni -
Umberto all'arrivo appariva ac

cigliato e si è rifiutato di parla
re con chiunque,. Se non ha 
parlato il Savoia, ci sono state pe
rò, a quanto riferisce i'Associated 
Press, le solite insolenti dichiara
zioni di un personaggio del segui
to, il quale -— nello stile noto del 
generale Infante •— ha tenuto a 
diro testualmente: * Questo non si
gnifica che il *e accetta come defi
nitivo il risultato del referendum. 
Mettendo in salvo la propria vita, 
il re ha salvato la causa della mo
narchia » (!). In precedenza a Bar
cellona, Umberto personalmente a-
veua tenuto a sottolineare l'impor 
tanza che egli annetteva al provo 
catorio e sedizioso proclama lan 
ciato al momento della partenza. 

Sono scesi con Umberto all'areo
porto di Lisbona i generali Graziani 
e Cassiani, la duchessa Sorrentino, 
Dusmet e Turconi, due agenti in 
borghese e alcuni segretari privati. 
L'ex-re dall'areoporto si è diretto 

L'Italia 
ha vinto 

La fermezza con cui i partiti 
repubblicani e il Governo hanno 
reugito all'ultimo tentativo di pro
vocazione perpetrato da Umber
to Savoja al momento di abban
donare il territorio nazionale, la 
prontezza che le masse popolari 
e lavoratrici hanno mostrato nel
lo schierarsi a difesa della lega
lità democratica, il disgusto ohe 
in ogni animo onesto ha suscitato 
quest'ultima vile e infame mano
vra del ribelle fuggiasco per se
minare ' ulle sue spalle, con la 
menzogna, l'odio e la violenza 
della guerra civile, la salda co
scienza nazionale e unitaria de
gli italiani, e la lealtà e il senso 
di civismo delle forze armate e 
di Polizia, hanno fatto vergogno
samente fallire il gesto sedizioso 
dell'ex sovrano. 

La calma e la serenità, anima
te dal fuoco dell'entusiasmo po
polare, con cui il Paese ha cele
brato la vittoria della legge sullla 
faziosità di un pugno" di sconsi
derati e di traditori, la vittoria 
dello Stato repubblicano sul ri
belle del Quirinale,'rappresenta
no una dura, e pensiamo definitiva 
lezione per Umberto il provoca
tore e per i suoi complici diretti. 
e la smentita più clamorosa alle 
menzogne dietro le quali essi ave
vano cercato di camuffare le lo
ro ultime manovre provocatorie. 

' Il Paese oramai attende pacifi
camente che la Corte di Cassa
zione porti a termine la seconda 
parte dei suoi lavori previsti dal
la legge, i quali non serviranno 
che a confermare l'indiscussa e 
indiscutibile vittoria repubblica
na, e la convocazione solenne del
l'Assemblea Costituente. 

La scomparsa dell'ex vsovrano 
provocatore dal territorio nazio
nale ha eliminato lo stato dì ten
sione in cui, per merito suo e dei 
suoi, il Paese viveva non da quat
tro giorni soltanto, ma da quella 
notte dì maggio nella quale, sfi
dando apertamente ogni norma 
costituzionale, l'ultimo dei Sa
voja s'era impadronito con un 
sopruso delle prerogative . regie 
che non gli spettavano, e aveva 
comincialo a tessere nell'ombra 
del Quirinale i suoi intrighi, mo
strandosi deciso a giuocare il tut
to per tutto pur di difendere il 
suo trono sciagurato. Il ' giuocoIprovvisorio dello Stato on. De Ga-
gli è andato male, e l'Italia ha | speri ha pronunciato alla radio il 
alla fine \ into: per sempre. Ma 

subito- a-Cintra nei dintorni . d i J & f a r o n W i V p ^ l ù m a di%m~6cT^fcfi* 
sbona, dove in una lussuosa1 villa 
del marchese Cadaval avevano già 
preso alloggio Maria José con i fi
gli. Umberto Savoia ha preso il ti
tolo di conte di Sarre, una delle te
nute dei Savoia in Piemonte. 

Ordino o calma 
In tutto II Paese 

Con ta partenza semi-clandesti
na dall'Italia, accompagnata dal se
dizioso proclama, e con l'arrivo in 
Portogallo, cala la tela sul triste e 
sanguinoso capitolo del regno dei 
Savoja in Italia. 

In Italia la notizia che il Savoja 
ribelle e provocatore aveva lasciato 
il territorio nazionale, è stata ac
colta dalle masse popolari con ma
nifestazioni di esultanza ed ha de
terminato subito un senso di se
renità e di distensione in tutto il 
Paese. Nella Capitale, durante la 
notte sul venerdì, nei quartieri po

polari si è ballato e cantato; i grup
pi stipendiati monarchici, che nei 
giorni precedenti si erano fatti no
tare per la loro provocatoria atti
vità nelle vie del centro, sono pra
ticamente scomparsi; la stessa stam
pa monarchica più accesa aveva 
ieri un tono depresso e imbarazza
to. Anche a Napoli situazione cal
ma, nonostante in tale direzione 
Umberto avesse fatto un chiaro 
tentativo con un messaggio di elo
gio, indirizzato al capo dell'U.M.1. 
napoletana gen. Falanga e ritirato 
all'ultlm'ora dietro suggerimento 
di talune personalità che ne face
vano rilevare il tono troppo sco
pertamente sedizioso e disgregato
re. In tutto il resto d'Italia ordine 
perfetto e attenzione fiduciosa ver
so i prossimi lavori dell'assemblea 
Costituente. 

Dichiarazioni del partiti 
Quasi tutta la stampa romana ha 

riportato la dichiarazione della Se
greteria del Partito Comtinfsta che 
denuncia l'infamia del proclama 
dell'ex-re e chiede misure contro 
il Savoja. Una presa di posizione 
analoga si è avuta da parte dell'E 
secutivo del Partito d'Azione, men 
tre il Partito Repubblicano ha stlg 
matizzato anch'esso in una dichia
razione u/tfclate come incitamento 
alla guerra civile il messaggio di 
Umberto. 

La Democrazia Cristiana ha preso 
posizione unciale in un o.d.g. in 
cui, preso atto con soddisfazione 
dell'azione del Governo in difesa 
della volontà popolare contro le 
tergiiierèàziffnt e le resistenze JLella 

la Corona era venuta creando 
il proclama dell'ultimala di Um 
berto poteva oramai mutare la con
vinzione del Paese e la volontà delle 
masse popolari di far rispettare il 
verdetto del 2 giugno e iniziare, li
berati dalia minaccia della sedizio
ne sabauda, subito il lavoro di ri
costruzione. 

Quanto al proclama si apprende
va ieri in circoli ben in/ormati che 
alla sua stesura avrebbero lavorato 
il sen Bergamini, Enzo Selvaggi, 
l'aw. Lucifero e sopratutto Pippo 
Naldi e il direttore del «Giornale 
della Sera» Tullio Benedetti. 

"In nome del popolo italiano,, 
nuova intestazione delle sentenze 

ne definito * documento1 "contrastan
te con il clima di sincerità di li
bertà e di ordine nel quale si è 
svolta la consultazione popolare ». 
La Direzione del Partito Democra
tico Cristiano ~ riafferma l'impegno 
del Partito di tendere con tutte le 
proprie forze alla creazione nella 
Repubblica di un ordinamento di 
libertà e di giustizia». 

Da parte del Partito Socialista, 
se non si é avuta una dichiarazione 
ufficiale, energiche parole di con
danna al gesto di Umberto si sono 
avute nel commento che l'Avanti ha 
pubblicato ieri mattina. 

In generale nei circoli politici 
della Capitale si esprime l'opinione 
che il fermo e pur sereno atteggia
mento del Governo, espresso nel co
municato di mercoledì sera, ha 
inchiodato l'ex sovrano alle sue 
gravi responsabilità ed ha permes
so di superare la situazione perico
losa che l'atteggiamento ribelle dei-

Ufi colloquio 
De Gasperi-Nenni-Togliatti 

Nel pomeriggio di ieri alle 17,30 
il Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi ha ricevuto a Palazzo Chi
gi l'Ambasciatore d'Inghilterra Sir 
Noe! Charles, col quale si è intrat
tenuto a colloquio per circa mezza 
ora. 

Successivamente il Presidente del 
Consiglio ha ricevuto il Vice-Pre
sidente Nenni e H Ministro Guar
dasigilli Togliatti. Il colloquio a tre 
si è protratto per oltre tre quarti 
d'ora. 

Per disposinone dei Primi Presi
denti delle Corti d'Appello di tut
ta Itali», da Ieri le sentenze penali 
e civili dei vari trib anali e Corti 
d'Assise vengono emesse con la 
nuova formula provvisoria repub
blicana: «In nome del popolo ita
liano ». 

In questi ultimi anni molti sono 
stati i cambiamenti delle Intesta
zioni delle sentenze, fra cui, le Più 
vicine a noi, ricordiamo quella In
fausta che «In nome di Vittorio 
Emanuele IH, per grazia di Dìo e 
per volontà della Naiione, Re d'I
talia (e poi d'Albania e Imperatore 
d'Etiopia) durante il ventennio fa
scista mandò in galera, al confino 
e alla tomba 11 fior flore di nostra 
gente, rea soltanto di aver combat 
tuto per la libertà. 

A Roma, In particolare, l'intro 
duaione della nuova formula è stata 
usata Ieri per la prima volta dalla 

sise, la quale in nome del popolo 
Italiano, ha condannato a quattro 
anni di reclusione 11 collaboraste 
nista Leopoldo Sensacqna. 

In serata sono giunti telegram
mi da varie città d'Italia In cui si 
confermava al Ministeri della Giu
stizia che la formala repubblicana 
era stata applicata ovuuque confor
memente alle Istruzioni ricevute. 

Mancano ancora i dati di una circoscri
zione e del collegio nazionale - Palmiro 
logliatti è stato eletto in tre circoscrizioni 

Sezione Speciale della Corte d'As-'scorso. 

Napoli è serena 
NAPOLI. 14. 

Dopo gli episodi di violenza pro
vocati dagli agenti monarchici veri
ficatisi nel giorni scorsi, in tutta la 
città regna la calma. 

n Pretetto di Napoli ha dato assi
curazione alla Camera del Lavoro 
che saranno colpiti a norma di legge, 
non appena individuati, i responsa
bili del saccheggio al danni dell'Am
bulatorio della « Navalmeccanica », av
venuto durante gli incidenti dell'll 

Ottantanove seggi sono stati sino 
ad ora conquistati dal Partito Co
munista nelle 29 circoscrizioni di 
cut sono giunti a Roma i risultati. 
Mancano àncora 1 dati del colle
gio Cuneo-Asti-Alessandria. 

Altri 14 seggi, secondo le previ
sioni, dovrebbero essere assegnati 
al P.C.I. nella lista per 11 collegio 
unico nazionale per l'utilizzazione 
iei resti. 

Nel complesso, dunque, il gruppo 
parlamentare comunista dovrebbe 
essere costituito da circa 105 depu
tati. 

Degli 89 candidati che sono stati 
Ano ad ora eletti sono riusciti in 
più circoscrizioni: 11 compagno To
gliatti (eletto a Roma, a Torino e 
a Palermo), Scoccimarro (Udine e 
Venezia), Negarville (Firenze e Sie 
na), Li Causi (Palermo e Catania), 
Terracini (Aquila e Genova), Amen
dola (Napoli e Salerno), Grleco 
(Lecce e Ancona), Giancarlo Pajet 
ta (Milano e Mantova), Mario Mon-
tagnana (Milano e Brescia), Gullo 
(Catanzaro e Potenza). 

11 compagno Togliatti è il candi
dato comunista che ha avuto il 
maggior numero di voti di prefe
renza (168.131 nel collegio di To
rino). 

Gli 89 seggi conquistati nelle sin
gole circoscrizioni sono stati cosi 
ripartiti: 

TORINO, 6 seggi: Togliatti, Sec
chia, Roveda, Moscatelli, Leone, 
Scarpa; 

GENOVA, 5 seggi: Terracini, No
vella, Negro, Balduzzi, Angelina 
Berti; 

MILANO, 8 seggi: Longo, Gian 
Carlo Pajetta, Maffi, Alberganti, 
Scotti, Mario Montagnana, Vittori
ni, De Grada; 

COMO, 1 seggio: Giuliano Pajetta, 
BRESCIA, 2 seggi: Mario Monta

gnana, Capranl; 
MANTOVA, 2 seggi: Gian Carlo 

Pajetta, Bernamonti; 

VERONA, 4 seggi: Pesentl, Maria 
Rossi, Marchesi, Bolognesi; 

VENEZIA, 2 seggi: Scoccimarro 
e Ghidetti; 

UDINE, 1 seggio '.Scoccimarro; 
BOLOGNA, 9 seggi: Rita Monld-

gnana, Colombi, Dozza, Bosl, Ca
vallari, Boldrini, Bucci, Zandi, 
Ricci; 

PARMA, 7 seggi: Teresa Noce, 
Massola, Pucci, Ferrari, Gorreri, 
Jozzi, Fantuzzi; 

FIRENZE, 5 seggi: Negarville, 
Rossi, Teresa Mattei, Maltagliati, 
Bitossl; 

PISA, 4 seggi: Bibolotti, Baron-
Uni, Baldassari, Bargagna; 

SIENA, 4 seggi: Negarville, Cer
reti, Bardlni, Magnani; 

ANCONA, 3 seggi: Grieco, Moli
nelli, Ruggeri; 

PERUGIA, 3 seggi: Farini, Fede
li, Elettra Pollastrinl; 

ROMA, 4 seggi: Togliatti, Nobile, 
D'Onofrio, Minio; 

AQUILA, 1 seggio: Terracini; 
NAPOLI, 1 seggio: Amendola; 
SALERNO, 1 seggio: Amendola; 
BARI, 4 seggi: Di Vittorio, Allo

gato, Imperiale e Pastóre; 
LECCE, 2 seggi: Grieco, Voc-

coli; 
POTENZA, 1 seggio: Gullo; 
CATANZARO, 3 seggi: Gullo, Si-

llpo e Musollno; 
CATANIA, 1 seggio: Li Causi; 
PALERMO, 4 seggi: Togliatti, LI 

Causi, Montalbano, D'Amico; 
CAGLIARI, 1 seggio: Spano. 
I compagni che hanno ottenuto il 

seggio nel collegio unico nazionalb 
dovranno optare per questo e, se 
eletti in una circoscrizione, cede
ranno il loro seggio nella circo
scrizione al candidato che, nella 
graduatoria delle preferenze, risul
ta come primo dei non eletti. Lo 
stesso accadrà per i seggi lasciati 
liberi dai candidati eletti io più 
circoscrizioni, i quali dovranno op
tare per una delle circoscrizioni 
nelle quali sono stati eletti. 

SECONDA SESSIONE A PALAZZO LUSSEMBURGO 

Oggi si riunisce a Parigi 
la Conferenza dei Quattro 

Molotov, Byrnes. e Bevin sono già arrivati nella capitale francese 
Aspre critiche di Radio Mosca alla politica estera degli Stati Uniti 

PARIGI, 14. — Domani si apre 
la seconda sessione della Confe
renza dei Quattro Ministri desìi 
Esteri ai Palazzo del Lussemburgo. 
La Conferenza, come si ricorderà. 
era stata aggiornata circa un mese 
fa per dar modo ai sostituti dei 
Quattro di studiare "i punti dei vari 
trattati di pace europei sui anali 
era ^tato impossibile raggiungere 
un "eno accordo. 

Si ha già notizia auesta sera del-

IL DISCORSO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO AL PAESE 

La Costituente creerà una Repubblica di tatti 
che saprà difendersi senza perseguitare 

Alle ore 13,15 di ieri U 

resta impresso sulla monarchia 
dei Savoja. oltre a tutti i delitti 
e a tutte le infamie del passato. 
il marchio vergopno«=o dell'attivi
tà criminale perseguita in que 
ste settimane di « rr^no > umber
tino per spingere il Paese sul ter
reno minato della guerra civile, 
per trascinare la ' nostra Patria 
verso nuove disavventure e nuo
ve. rovine, non rifuggendo, per 
attuare il proprio piano, da nes 
suna menzogna, da nessun rag
giro. da nessun tentativo di so
praffare la lettera e lo spirito del
la legge. Che questa le/ione sia 
fruttuosa per tutti. Noi non pos
siamo. evidentemente, conoscere 
ancora quali. pi*r l'immediato av
venire. siano i piani, le inten7Ìo-
ni, le illusioni dei capi monarchi
ci arrabbiati che hanno così mal 
consigliato Umberto Savoja o che 
rosi docili strumenti hanno mo-
!*ttato di essere nello sue man? 
Una co-»a soltanto ci auguriamo-
che il proclama bugiardo e sedi 
7Ìoso lanciato loro in testamento 
dal ribelle fuggiasco non «ia con
siderato da costoro come una 
piattaforma per la loro azione 
futura. Perchè se nell'Iialia re
pubblicana ci potrà e*;«ere po«to 
domani, fra le altre reliquie ar
cheologiche che prendono il sole 
e la muffa degli anni a tanti an
goli di strada, anche per il grot 
tcsco legittimismo di un pugno 
di codini, posto non ci potrà es
sere certo per i provocatori.-per 

ribelli, per i nemici dichiarati 
del popolo. 

Contro costoro la Repubblica 
saprà difendere l'unità e l'avve
nire democratico del nostro Pno«r 
come ha già mostrato volontà o 
forza di fare. 

BIASIO AUCATA 

seguente discorso: 
«Intendo parlare da uomo a uo

mo e di rivolgermi soprattutto agli 
avversari in buona fede e ai diso
rientati. Durante la campagna elet
torale, folle di gente amica od av
versaria mi hanno consentito di 
parlare serenamente su tutte le 
piazze d'Italia. Benché, pur tenendo 
fede alle direttive del mio Partito, 
le mie argomentazioni cercassero 
piuttosto di superare che di acuire 
la polemica istituzionale e di con
centrare invece l'attenzione sul ca
rattere della consultazione popolare, 
atto di sovranità del popolo ita
liano, atto definitivo in cui le parti, 
cittadini e principe, si sottomette
vano al metodo democratico della 
maggioranza, atto indispensabile 
per ricomporre e conservare l'uni 
tà morale della Nazione andata 
perduta durante la guerra. La pro
cedura era regolata dalla legge, ap
provata dalla Consulta Nazionale, 
deliberata all'unanimità dal Consi 
glio dei Ministri costituito di repub
blicani e monarchici, promulgata 
dal Luogotenente e l'ufficio di 
rare le somme e di controllare 
operazioni elettorali -^gSfc'a affida 
alla Magistratura della Corte d'Ap
pello o dei tribunali e in ultima 
istanza alla Corte di Cassazione. 
Tutte le precauzioni erano prese 
perchè le elezioni si svolgessero 
nell'ordine e nella libertà. E cosi 
fu. Il popolo itali andò ritrovando 
il senso più nobile della sua storia, 
diede spettacolo di autodisciplina e 
di educazione democratica. Per due 
giorni fece pazientemente la, coda 
per votare e ciascuno potè votare 
come voleva senza pressione di po
teri pubblici, anzi evitando perfino 
il controllo dei partiti giacché con 
la scheda di Stato in mano entro 
gli stessi partiti, si potè liberamen
te dare il voto alla repubblica o 
alla monarchia. In ogni circoscri
zione del nord o del sud ci fu una 
notevole minoranza, presunzione 
indiscutibile che le elezioni furono 
oneste e libere. Questa tu al pri
mo momento l'impressione concor

d e di tutti i Partiti all'interno e la 
I ammirata conclusione dell'estero. 
Ora quando la Cassazione fece, te-

Capo ,condo prevedeva la legge, la pro
clamazione dei risultati del refe-
tendum con una notevole maggio
ranza per la repubblica, potevamo 
noi Governo mettere in dubbio che 
in forza della stessa legge entrava 
automaticamente in vigore il re
gime provvisorio previsto? Per 
quanto riguarda la mia coscienza 
devo dire che non ho dubitato un 
solo momento, e fedele al metodo 
democratico che bisogna assoluta
mente osservare come l'unico mez
zo libero di consolidare l'unità del 
Paese, dichiarai subito al Re e poi 
al Consiglio il mio pensiero. Ma si 
obietta che la Corte di Cassazione 
si è riservata di dare giudizio de
finitivo sulle contestazioni e sui ri
corsi; e sta bene, ciò è conforme 
alla legge, la quale prevede appun
to queste due operazioni: prima la 
proclamazione dei risultati in base 
ai verbali e poi il giudizio sui ri

corsi; ma l'entrata in vigore del 
regime provvisorio e della legge 
prevista appunto in dipendenza del 
la proclamazione dei risultati per 
che c'era nei legislatori e c'è obiet
tivamente la presunzione che le 
Corte non li avrebbe proclamati e 
non li proclamerebbe, se allo stato 
degli atti potesse prevedere che es
si non siano tali da costituire una 
maggioranza. 

Io non sono un giurista, ma mi 
pare di ragionare secondo il buon 
senso. Del resto ha forse 11 Gover
no diminuito o contrastato le pre
rogative della Corte di Cassazione? 
La Corte rimane liberà e nessuno 
di noi intende sovrapporsi ad essa. 
Ma il Governo aveva il dovere di 
prendere quella posizione netta che 
gli sembrava giusta, prevista dalla 
legge e atta a mantenere nel popo-
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

l'arrivo a Parigi dei Ministri Mo
lotov, Byrnes e Bevin. ^Secondo 
ogni probabilità l'apertura ufficia
le della Conferenza avrà luogo nel 
pomeriggio di domani, dopo che i 
Quattro avranno preso i orimi con 
tatti personali. La prima seduta sa
rà comunaue occupata dall'esame 
della relazione preparata dai ouat-
tro sostituti. 

Nonostante la Francia avesse ri
chiesto che il primo argomento da 
discutere fosse quello tedesco, è 
stato confermato sin d'ora che il 
problema italiano occuperà, come 
ne! piano di lavoro originario, il 
primo posto. 

La stampa internazionale comin
cia già ad avanzare i primi com
menti e le prime ipotesi sul ca
rattere di auesta seconda sessione 
della Conferenza. 

Un punto si profila oggi, all'oriz
zonte della Conferenza, sospetto 
quanto pericoloso, ed è il ritor
nello ricorrente tanto sulla stam
pa quanto sulla bocca di taluni uo
mini politici americani: se non sì 
raggiungerà l'accordo in questa ses
sione, essi dicono, occorrerà de
mandare tutti i problemi dei trat 
tati di pace alla Conferenza gene
rale della pace o procedere imme
diatamente a trattati di pace se 
parati. Nessuno, a quanto si è fatto 
notare negli ambienti politici di 
Palazzo Lussemburgo, può nascon
dersi l*insidi2 che si cela 'dietro 
una tale posizione, la quale rischia 
di compromettere l'unità e la col
laborazione fra le grandi potenze 
vincitrici, unità e collaborbzione 
che rappresentano l'unico fonda
mento di una pace giusta e du 
ratura. 

Il supremo punto interrogativo 
della presente Conferenza rimane 
dunque questo: quale sarà l'alteg 
giamento di Byrnes? ha la politica 
estera di Washington esaminato a 
fondo e rielaborato la sua linea? 

Soltanto dalla risposta a questo 
interrogativo dipende il successo 
della Conferenza di Parigi. 

Molto significativo appare oggi, 
in proposito, un commento di Ra
dio Mosca sulla politica estera ame
ricana. Mentre gli Stati Uniti, ha 
detto l'emittente sovietica, mostra
no di meravigliarsi per il deside
rio dei popoli slavi e dell'Unione 
Sovietica in particolare di rendersi 
sicuri per l'avvenire dalla minaccia 
di altre sanguinose aggressioni. 
d'altro canto il Nord America in 
questi ultimi anni si sforza di sta
bilire un assoluto controllo degli 
armamenti e della politica degli sta
ti del Sud America. 

Notando poi il profondo muta
mento avvenuto nella politica este
ra americana dalla morte del Pre
sidente Roosevelt, il quale aveva 
sinceramente saputo instaurare la 

<• politica di buon vicinato » con i 
paesi dell'America Latina, eliminan
do ogni intimidazione armata. Ra
dio Mosca ha concluso: 

« Ora, in una politica di colla
borazione tutti gli alleati dovrebbe
ro assumere uguali diritti. Sicché 
sarebbe da attendersi che gli Stati 
Uniti — così interessati della loro 
propria sicurezza — fossero altret
tanto desiderosi di rispettare il de
siderio di sicurezza degli altri pae
si. Ma le cose non vanno così. La 
prima considerazione che chiunque 
può fare è che gli Stati Uniti non 
intendono considerare legittimi i 
desideri degli altri paesi tendenti 
a stabilire una pace salda e dura
tura. La politica estera degli Stati 
Uniti ha ben cambiato direzione. 
scivolando sempre più lontano dal
le linee programmatiche del defun
to presidente Roosevelt ». 

UNA D I C H I A R A Z I O N E DEL P.S. I . 

Il nuovo Governo dovrà fondarsi 
isIFunità dei Ire parliti di massa 

La Direzione del Partito Sociali
sta ha ieri reso nota una dichiara? 
rione nella quale dopo aver riaf
fermato la sua solidarietà al Go
verno per 11 modo fermo e digni
toso col quale ha difeso la demo
crazia contro 1 tentativi fatti dal
l'ex re per eludere i risultati del 
referendum, precisa il punto di 
vista del Partito sulla situazione 
politica determinata dal verdetto 
del popolo. 

La dichiarazione osserva che la 
situazione « rimane caratterizzata 
dalla esigenza di una politica di 
unione dei partiti schiettamente de
mocratici e lealmente repubblicani 
per consolidare la nascente Repub
blica » 

o II suffragio universale — pro
segue la dichiarazione — ha porta
to al primo posto nella graduato
ria delle responsabilità il Partito 
della Democrazia Cristiana ed ha 
nello stesso tempo dato ai partiti 
della classe opere ia, il socialista e 
il comunista oltre nove milioni di 
voti che indicano la tendenza del 
Paese a fare della classe lavoratri
ce il più valido sostegno del nuovo 
Stato democratico e repubblicano ». 
E' quindi dalla leale collaborazio
ne dei tre partiti di massa e dalle 
più schiette correnti democratiche 
che deve sorgere il prossimo Go
verno e che in seno all'Assemblea 
Costituente devono essere affron
tati 1 problemi costituzionali, sociali 
ed economici dai quali dipende l'av
venire del Paese». 

II. PROCESSO CONTRO IL TRADITORE CETN1CO 

Mihailovic confessa la sua complicità 
con gli inwasori fascisti contro i patrioti 

BELGRADO, 14 — Nell'udienza 
di.questa mattina Mihailovich ha 
ripreso la sua deposizione, inizia
ta quattro giorni or fono. 

L'imputato — informa l'A.P. — 
dopo essersi diffuso a narrare la 
parte avuta dalle sue bande celni-
che nelle operazioni del1944, ha 
dichiarato ch«,^nniet^MMIM|p4^~ 
smissione di una stazione cetmea, 
quattordici aeroplani Americani po
terono atterrare in territorio jugo
slavo. ' 

Mihailovic ha quindi asserito che 
sullo stesso apparecchio che tra-

HagraASCE LO SPORT POPOLARE 

t$*Lsggi ha iniziagli 23° "k0iro d\Jtali 
MILANO, 14 — Con la tradizio

nale Milano-Torino, gli ottanta cor
ridori che prenderanno oggi alle 
ore 11 il via, inizieranno la loro 
fatica che li porterà ad attraversa
re l'Italia da Nord a Sud, fino a 
toccare Napoli per poi risalire di 
nuovo a Milano, dove il più forte 
e il più fortunato di loro coglierà 
il meritato trionfo. 

La prima tappa è un po' il ban
co di prora, che servirà ad alcuni 
per mostrare di essere pronti, ad 
altri dirà invece di aver troppo 
sperato dalle loro forze. 

La Milano-Torino è la tappa che 
tutti credono di poter vincere pro
prio perché all'inizio non si può 
conoscere la forza degli - assi -. 

Gli sportiri invece hanno già i 
loro favoriti e c'è chi piura sulla 
vittoria di Coppi, chi scommette su 
Leoni o su Ricci, chi punta su 
Bini e Serradei 

Non si parla ancora di vittoria 
finale e di maglia rosa e quindi si 
tacciono i nomi di Bartali, Ortelli 
Camellinì, Conte, che sembrano po
ter aspirare più alla vittoria finale 
che a successi di tappa, almeno per 
quelle pianeggianti. 7n realtà il ti-
foso ha ragione: rare volte il ©fa
citore della prima tappa ha potu
to conservare il primato sino alla 
fine del giro; quasi sempre a To
rino è stato un velocista ad impor
ti ed anche quest'anno è probabile 
che la vittoria debba andare in 
questa prima tappa a Leoni o Bini 
Serradei o Coppi. 

Gli organizzatori del Giro d'Ita
lia hanno radunato oggi, durante 
la punzonatura, i giornalisti per 
comunicar loro che se la tappa Ro
vigo-Trieste non potesse effettuar
si, permanendo il divieto delle au
torità alleate, tale tappa sarà so
stituita dalla Rovigo-Vittorio Ve

neto, unica città, quest'ultima, che 
possa sostituire Trieste. Le uniche 
varianti circa il quadro dei par
tenti riguardano la squadra della 
« Wilier » che ha sostituito Brasa
la e Bof con Dègano e Piccolroaz 

PER IL 29' GIRO D'ITALIA 
< GIRO DELLA RINA SCITA » 

: giornale del lavoratoti 
OFTRK 

L. 50.000 
da distribuirsi fra colora che. par. 
tecipando alla gara per la prima 

volta, la poteranno a termine. 

e il gruppo dell'Azzini che ha rim
piazzato Piccolroaz con Nardini. 

CU altri concorrenti iscritti si so
no presentati alla punzonatura del
le macchine. Battali che ha avuto 
un colloquio col Presidente del-
IT/.VJ. dott. Borronl, riguardo alia 
sua partecipazione tà Giro d'Italia 
ha dichiarato che intende appre
starsi alla gara solo se gli sarà dato 
il nulla osta per il Giro della Sviz
zera. 

A proposito del premio deU'asoT-
dienu dell'*Unità», è stato deciso 
che le 50 mila lire offerte dal no
stro giornale siano coti distribuite: 
1750 lire saranno assegnate in ogni 
tappa in ragione di 1000 ol primo, 
500 al secondo e 250 al terzo. Inol
tre, 15 mila lire saranno assegnate 
in classifica generale rispettivamen
te in ragione di 5000 ai primo, 4000 
al secondo, 3000 al terzo. 2000 al 
Quarto • 1000 al «Minto. 

sportò in Jugoslavia la missione 
britannica di collegamento giunse
ro anche due ufficiali jugoslavi di 
nome Lukacevic e Bacevic, i quali 
erano latori di un messaggio del 
generale inglese Masterson. In que
sto messaggio era ordinato a Mi
hailovic < l'anientamento dei co
munisti in Jugoslavia >. Qualche 
tempo dopo il Lukacevic partì per 
Londra ed il Bacevic si recò al 
Cairo Ambedue si incontrarono 
« con importanti personaggi ». Il 
Bacevic conferi col gen. Masterson 
il quale gli confermò che i comu
nisti jugoslavi « dovevano essere li
quidati >. «Se così sarà fatto — 
soggiunge il comandante inglese — 
la situazione in Jugoslavia volgerà 
in nostro favore ». 

« Credo — ha osservato l'impu
tato — di aver seguito le direttive 
del mio governo che era allora al 
Cairo, appoggiandomi alle demo-

azie occidentali *. 
Interrogato sui suoi rapporti col-

l'ufficiale americano di collega-
putato ha ricordato le parole che 
l'ufficiale americano ebbe a dargli. 
«La gioventù americana m~~t com
batte per il comunismo, e non vuo
le il comunismo nella Jugoslavia 
La vostra lotta contro i tedeschi 
non ci interessa. Il vos*™ dovere e 
dt tenere a freno la vostra stessa 

rante l'occupazione italo-tedesca, 
sono stati condannati come colla
borazionisti. 

A capo del movimento è il de
putato Koloumbalcis, il quale re
centemente ha dichiarato alla Ca
mera che tale legge è ingiusta spe
cialmente nei confronti dell'ex Pri
mo Ministro Rallis <• che ha ser
vito la patria combattendo contro 
i comunisti ». 

Gli stessi deputati, in conseguen
za del risultato del referendum isti
tuzionale verificatosi in Italia, han
no deciso di proporre al parlamento 
di dichiararsi per il ritorno imme
diato del re senza tenere il refe
rendum. 

Il rientro dei prigionieri italiani 
dalla Gran Bretagna, 
U.R.S.S. e Jugoslavia 

Il Ministero della Guerra comu
nica: « Notizie avute dalla missio
ne militare per il rimpatrio dei 
prigionieri di guerra, che il Mini
stero della Guerra ha inviato a 
Londra, confermano che entro il 
corrente mese tutti I prigionieri di. 
guerra ancora in Gran Bretagna 
saranno rimpatriati. Inoltre il • War 

, Office » ha disposto che entro il 
!??Jf: V i ^ 5 5 ~ " P ? ° 5 K ! L " n ! c a " i m e s e d i agosto p. v. siano rimpa-mente il movimento cetnico ». 

! meMrdrici greti vogHono 
sartore i fascbfi 

ATENE, 14. — I deputati monar
chici al parlamento greco hanno 
presentato una mozione intesa ad 
ottenere dalla Camera l'abroga
zione dell'atto costituzionale del 
1944 in base al quale tre ex-Pri
mi Ministri Tsolacoglou, RaHis e 
Logothetopoulos ed altri ministri e 
funzionari, che ebbero cariche du-

triati dal Medio Oriente altri 49 
mila prigionieri di guerra italiani ». 

Si apprende intanto dal Ministero 
dell'Assistenza Post-Bellica che è 
prossimo il rimpatrio dall'U.R.S.S. 
di 800 nostri ex-prigionieri dell'Ar-
mlr, compresi 600 ufficiali. 

Per quanto riguarda I prigionieri 
italiani in Jugoslavia precisiamo 
che la notizia del totale rimpatrio 
di essi entro la prima quindicina 
di luglio, è stata comunicata «Ila 
Delegazione della Associazione Ita
liana Mutilati dall'tnvalisk Dom 
(Associazione Mutilati Jugoslavi) 

file:///into


6TV/J '1-v
,.*;-/r-"i *,*> 

**-. •<•*< ' > ) ' 
*i I . 

>T""f. »r*« 
. N . 

iV>>j •» i. , ?».' \ W*'.*» 
*•"• 

; .ihwirPI» r u i u u scitw 

FEDERICO ENRIQUEZ 
• E ' M O R T O V; 

Ieri notte s'è spento tmpro\ viva
mente A Roma il prof. Federico En
riquez. • 

Lo scompario fu tra i m-ssimi ma
tematici della i noitr.i epoca, filosofo 
e storico della scienza. Egli aprì nuo
ve \ie e nuovi orizzonti alle ricerche 
geometriche, itabìlcndo risultati fon
damentali e ormai classici. 
. La sua »aj:«i opera è consacrata in 

un centinaio di memorie e in una 
ventina di trattati di geometria, di 
filosofi*, di storia della scienza, in 
gran parte • tradotti nelle principali 
lingue straniere. 

Era nato a l . i \orno, nel 1S71 e 
avc\a iniziato a Rologna il suo in-
•cgnamento uni' ersitario di geome
tria all'età di 1* anni. 

Chiamato a Roma nel 19;.*, era 
»»ato nel i 9 ; S allontanato dilla 
Scuola per le 'c^gi -azdali . Nel 1944 
aveva riassunto la .uà cattedra di 
geometria supcriore "d era ormai ii 
decano delle Università italiane. So-
110 normale dei Lincei, appartenne a 
numerose altre Accademie, tra cui 
t]uc!la di Francia-
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Cronaca di R o ma 
ormi UMIDI E MAXI PRONTI; 

La nobiltà lazzara saccheggia il Quirinale 
portandosi a casa qualche "ricordino,, 
Il Governo deve interve
nire per tenere a bada 
lazzari del Quirinale 
Bisogna salvare dal' 
mani rapaci questo p' 

trìmonio dello Stato 

I comunisti i»ali?rv in Francia 
inneggiano alla viToria dei P.C.!. 
^ I comunisti italiani residenti in 

Francia hanno inviato alla Di lezio
ne del P.C.I. un telegramma per 
rallegrarsi della vittoria rapub-
Hicann alle elezioni del 2 Riugno 
e per l'afl'erniazionc del Partito 
comum.sta 

• I comunisti italiani in Francia 
- - è detto nel telegramma firmalo 
«IH Ezio Misuri — esultano con il 
popolo italiano per la proclamazio
ne della Repubblica ed inneggiano 
alla vittoria del grande Partito co
munista italiano... 

Il messaggio 
del Presidente De Gasperi 

fCo»ftnna2tottc dalla I. pagina) 
lo la fede nel metodo democratico 
e m i l a sua sovranità. • 
- Facendo ciò. abbiamo tuttavia 

. evitato di venire meno all'eserci
zio del nostro diritto e per spirito 

x di conciliazione verso il Paese e 
verso la parte soccombente abbia
mo cercato di mutuo accordo come 
si potesse, almeno oer pochi gior
ni ancora, evitare una rottura cla-
motosa. Perchè i consiglieri del re, 
all'ultimo momento, sono venuti 
meno a questo sforzo ed hanno 

• consigliato ai lanciare al Paese una 
paiola cosi aspra? Mi ripugna di 

- rinnovare la polemica, anche per
chè il re in molte circostanze del 
passato l h o trovato sempre conci
liativo e ieri stesso nell'ultimo 
commiato coi suoi familiari, e in 
contraddizione con il proclama, eb
be parole di disciplina e di concor
dia. 

So ben considerare umanamente 
IR tragedia di quest'uomo che, ere-

. de di una disfatta e di funeste, fa
tali compromissioni con la ditta
tura, ai è sforzato negli ultimi m e 
si di risalire la corrente a furia 
di pazienza e di buon volere Ma 
quest'ultima vicenda di una mille
naria dinastia ci appare come una 

- parte della catastrofe nazionale; è 
- una espiazione, ma tutti dobbiamo 

espiare, anche "coloro che non han
no avuto o ereditato le colpe del 
la dinastia. 

Vorrei dire ai partiti: non impre
chiamo. non accaniamoci fra vinti 
e vincitori; uno solo è l'artefice del 
proprio destino: il popolo italiano 
rne, se ' meriterà la benedizione di 
Dio, creerà nella Costituente una 

" repubblica di tutti, una repubblica 
che si difende si, ma non perse
guita; una democrazia eouilibratn 
nei suoi poteri, fondata sul lavoro. 
ma giusta verso tutte le classi s o 
ciali; riformatricc, ma non sopraf-
fattrice e soprattutto rispettosa del
la libertà della persona, dei comu
ni, delle regioni. 

Un immenso lavoro ricostnittivo 
abbiamo innanzi a noi La salita e 

, faticosa. - Diamoci la mano, uomini 
\ di buona volontà; comunque -sia 

stato il vostro e il nostro voto, per
chè altrimenti senza questo sforzo 
comune non riusciremo Ma r iusu-

. remo: ho fede che il popolo italia
no ha già nel cuore questo fermo 
proposito e che sente già 1 aculeo 
delle immediate esigenze sociali vii 
economiche. Bisogna mantenere io 
ordine, bisogna lavorare, bisogna 
produrre. Coloro stessi che si sen
tivano legati ad un giuramento, so
no stati prosciolti da ogni obbligo 
verso una persona e oggi l'impe
gno solenne vale pc«- la Patria, e 
la Patria è il popolo. Voglio ricono
scere che questo proscioglimento e 
stato un atto ricostnittivo in mezzo 
ad altri gesti polemici e irntat; 
dell'ultima ora 

Uniamoci, italiani, nel pensiero 
dc'la Patria e dimostriamo la sal
dezza della nostra unità — lavora
tori. forze armate, organi dello S la
to, ceti tutti — in confronto di chi 
insidia le nostre più care frontie
re. speculando sui nostri disordini 
interni e confermiamo in vista del-
le trattative di pace, che il popolo 
Italiano è risoluto a difendere 51 
proprio sacrosanto diritto al su-"» 
avvenire •* 

l u n a la e bumid -m-ieia J romana ti,;. 
e m lotto i tretto. >r> no è andato il ma
gnanimo t'ite la-riantlo ilirtro di iè l 'ama- ! 
ro vapore drl bel ricordo di bri *emp 
•unititi quundo il Mniiitcrn della Rcal Ca-
*a run/ innuta appieno ionie centrale del
le r.irt oi i ianda/ioni per ottenere posti , 
oimrituTP'O. ronce-^ioni di fjenere »ario, 
dal l 'appalto di l a \ o n pubblici al l 'apptv-
'i imento di terreno nell 'Impero c u . Ma 
nonostante 1'atrorp dolore per il ìiapjrio 
«>n/n ritorno del l 'ult imo rampollo della 
dinasti.i <-.«h;i'i(lH il >an;nc blu rimasto 
« piedi certa di arrangiarsi alla bell'r me
glio. I fedeli al motto che e chi si ferma 
e perduto • la nobiltà la /zara cerca di 
-ottrnr-»i H I Iti inevitabile decadenza dan
do-i da fere per portarsi a ca^a almeno 
«Illaidir -rrno tangibile «lei passato. 

Tei o dunque che i i a p i l a / / a r i e d i 
amiti di f.imidici lisinno in i / ia to una spe
l lo di >at c ' i e r d o di quanto si trova nel 
Quirinale Questi nostalgici che eviden
temente si o m s i d e r a n o i legittimi eredi dei 
Sa ìo ia hanno creduto bene di ««portare 
un po' di tutto; fra le altre cose una 
Kncii lopedia Treccani <ompIeta ha preso 
il \ o l u . Tutto c iò mentre a l lun i « g r e g a 
ri >. lazzari non blasonati , p iangevano ne-
d i angoli più solitari della città la par
tenza «lei loro t a p o ed altri più isterie 
( r r u i a n o i n t a n o di iscenare manifesta
zioni monar ih iche . Che cì sta qualcuno 
the s inceramente o perchè non sa come 
sbarrare il lunario pianga la partenza 
di Umberto è un fatto che non sconvol
ge nessuno; il fatto grave è t h e Tampiri 
legittimisti d iano l'assalto al patrimonio 
rifilo "stato sia pure a titolo di semplice 
c'rirordino >. 

1" evidente che il Quirinale — il 
f|ualc racchiude oggetti di grande valo
re — non può essere lasciato nelle m a 
ni di gente eo' i poco indicata al l 'ammi-
ni-<tra7Ìone di un patrimonio che è del 
popolo i tal iano. 17 necessario per questo 
che venga istituita immediatamente una 
amministrazione ionimt«sariale che Io ga
rantista r provveda al recupero ili quan
to è s ta lo rubato dai genti luomini di U m 
berto d i e a pic«le l ibero si aggirano come 
lupi af famati per i «aloni noti e con 
la lai rima al c ig l io e la mano pronta, 
danno l 'as - i l to a un patrimonio che oggi 
è fletto Stato Repubbl icano. 

Il saluto di Dolores torturi 
per la vHfo'ia 

della demKwa italiana 
11 segretario generale del Parti

to comunista spagnolo. Dolore» 
Ibarrun (Pasionaria) ha inviato al
la Direzione del P.C.I. un fervido 
mes-nggio di felicitazioni per 1 s f 
f<*rmaziont delle forze democr ;tich : 
italian? «i5:le «K?cn* del 2 s«'ri»^ 

« A nome del Cog i ta to Centra i 
del P XZ. spagnolo, — s e n v e u& 
lores Ibarruri — saluto la dec;«iv-i 
vittoria della democrazia iM'ìara. 
"espressasi con l'avvento delia Re
pubblica. Siamo fiduciosi che U gio
vane Repubblica italiana, conti
nuando le gloriose tradizioni dei ga-
nbaldini, che versarono il loro san
gue generoso insieme al popolo ap i -
gnolo nella lotta contro gli aggres
sori fascisti di Hitler e Mussolini. 

' unirà la sua forza a tutte le alti e 
forze progressive del mondo per 

: n iuta re il popolo spagnolo a Hbe-
-_T rarsi dalla dittatura franchista ed 
" « ristabilire la democrazia e la r o 
'%"' pubblica in Spagna 
:,~\ Per la lunga e fraterna amict/nn 
W che unisce I nostri due popoli. In-
!*sr • viamo le nostre cordini! felicitazio-
,". . ni per il trionfo elettorale al P C I , 
r j principale artefice della vittoria rc-
5-'^ pubbllcana e massima garanz'o che 
t. -r ' il popolo italiano troncherà le r*-
#~ À dici della mala pianta del fascismo 
5L'1-. « ricostruirà la nuova Italia demo-
£ \* *v crit ica e progressiva . . . 

Una lodevole iniziativa 
dei poligrafici romani #•* 

per l'avvento della Repubblica 
La Federazione Italiana Poligrafi-

'-•t e Cartai comunica: 
Per festeggiare la proclamazione 

della Repubblica Italiana il Comitato 
Direttivo della Sezione di Roma ha 
stabilito di elargire un sussidia straor
dinario di L . :>oo per i perisitmati. per 
I disoccupati perch'enti il sussidio di 
disoccupazione e per i disoccupati non 
percipienti il sussidio ma in regola 
con i versamenti. 

Padri dei padri 
o nonniì 

l'er certi vrcnat.ht$ti moderni dt de-
'tra, talvolta nei momenti m cui più 
li angustia la c«jr>ià di patria, i non
ni la mettono di cttcre semplicemen
te nonni o aot e diventano addirit
tura I < padri dei padri >. In una 
simile « trance > di eroico furore 
icombinatono anclte della ferminola 
ita dei più semplici rapporti di pa 
'tutela è caduto ieri t/;io dei f«n(i 
lìabeuf o Scrutatnr dell't Italia \uo 
r>a >, </ie dimentico di se. abbandona 
n ogni pudore umano, ha mostralo al 
ubblico la pia fa aperta nel suo IUO 
i' dalla partente di t mbcrto in un 
•itiletto intolato t la Bandiera >. 
Dopo aoer, tremando, ricordato r/ie 

tonie un vortice furni'o > era lorsa 
dalle Alpi alle Piramidi » la fera 

- nottua dell'amniamaranotchia al 
(ìuirinalc, e?li annuncia che tale oor 
ine t correndo le plaghe d'Italia e 

•lenetrato nei cuori e ha scosso le t ti 
iiiente >. In seguito a tale penetra/io 
te e in conseguenza di tale scolimeli 
>n € tutti l soldati d'Italia sono ioni 
•n silenno nei ranShi: fiili, padri 
•>adri dei padri: milioni di fucili 
ahimè, s'è fermato a tempo, stana per 
recisare la cifra I-I S milioni di 
awnetteì hanno reso gli onori >. Do 

•odichè, tutti insieme, ionie da pre
dienti aciordi <t fiili, i padri e i 
.idri dei padri hanno emesso un sin-
hio/zo ihe ha superato ogni più po
tute squillo di tromba > N'ori sappia 
i'o tttV che avvenne in seguito al 
orribile soffio: infatti dopo aoer in- * 
•itato Iddio a protcssere l'Italia, il 
dtiaro, atterrito da tanta iattura, get-
a la penna, si nasi onde il capo fra 
e mani e pianse lanciandoti attoniti a 
Guardare il •narsine Inaino della pa
tina sul quale invano cerchiamo la 
•piegaeione del tome mai a un certo 
•muto i nonni, questi tari nonnetti. 
che regalano le caramelle ai nipoti ton 
eli scarsi emtdumenti della pensione, 
possano essere diventati, in virtù del
la mostruosa retorica la/idra, perso-

i natgt imponenti quali < t padri dei 
Dietro il portone chiuso i « gentiluomini » impazzano padri >. 
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fi capo degli "arditi u napoletani 
ricercato dalla Questura di Roma 

Un altro ufficiale degli squadristi dell'ex re catturato ieri - Il caporione fa
scista1 acciuffato in Piazza Colonna era il genero di Arnaldo Mussolini 

4000 CABINE AD OSliA 

Stabilimenti vasti e comodi 
ma non per i lavoratori 

Le ai i/e sono state portate a cifre venti 
voìte maggiori di quelle d'antegueiza 

Siamo oggi in grado di pubblicare 
il nome del caporione neofascista ar. 
restato dopo quasi sette ore di pedi
namenti, dal commissario Tripodi del
l'Ufficio Politico. Si tratta del coiste 
Giovanni o Vanni Teodorani Fabbri, 
giornalista fascista, nato a Torino nel 
1916, già redattore del Corriere Pa
dano e del Popolo d'Italia, ex-diret 
tore del Corriere Eritreo all'Asinara. 
noto per essere il marito di Rosa 
Mussolini, figlia di Arnaldo. 

Dopo l'8 settembre ebbe cariche di 
una certa importanza nella repubbli. 
chetta fascista. L'arrestato ncn è. 
dunque, un individuo di primissimo 
piano per il suo passato, ma piuttosto 
per l'importanza della sua posizione 
nel seno dsl nec-raacismo. Nelle sue 
tasche sono state rinvenute cai te 
compromettenti che hanno già per
messo alla Polizia di identificare con 
^ufficiente chiarezza alcuni altri mem
bri dell'organizzazione. A costoro 
l'Ufficio Politico ha dato la caccia 
questa notte nel corso di una ben 
organizzata battuta in vari punti del
la città. L'azione ha avuto inizio alle 

loie 4 di questa mattina. Non siamo 

IL PROCESSO BASSO E CASTAGNA 

I due generali sono imputati 
e non liberi cittadini ! 

Borardi e /Messe, probabili teslinumi del tradimento 
E' proseguito ieri a Castro Pretorio 

il processo dei Generali. Strano 
processo in verità. La Corte, co
stituita appositamente dopo mesi dt 
rinvìi, perchè i giudici avessero alme
no lo stesso grado degl'imputati. Co
sa non semplice per questi tempi d; 
epurazione, e Generali d'Armata non 
'e ne sono trovati che a costo di ar
due ricerche. A Pres'dente del Col
legio è stato coci nom'fiato il Gcn. 
Nasi, che ebbe il suo periodo di tra-
2'ca notorietà ai tempi dell'imbotti
gliamento della Somalia britannica. 
Fra gli altri giudici sp'cca nella sua 
divisa blu scuro anche un Ammira
glio di Di\ isionc. Le mansioni di 
relatore e di accusatore sono invece 
esplicate da due Consigli-ri di Cas
sazione. Corte specialissima quindi. 
ferrai? s'a dal punto di vista mili
tare che da que.Io giuridico. 

Ma contrariamente agli abituali vis! 
duri ed ai sonori scatti di talloni. 
nell'aula ha continuamente circolato 
u.ia carta atmo.-fcra di - tira a cam
pare •>. I due galionatlssimi traditori 
non si sono infatti degnati di pren
dere posto dietro l'apposita « gabb'a ». 
ma sono stati comodamente seduti su 
due ' normalissime sedie fra avvocati 
e g'omalisti. Anzi, ad un certo pun
to, Castagna ha addirittura ottenuto 
di andare ad accomodarsi vicino a! 
suo patrono. Per non dir poi delle 
passegg'atlne dei due generali e de: 
oro piacevoli conversari con testi

moni e chissà chi più. 
Siamo d'accordo che il progresso ha 

loito ai Carabinieri il flocco ed il ci-
pigì'o severo, ma progresso e demo
crazia non sign'ficano licenza e par-
ticolai-'smi. S-.sdano dunque gii "nfami 
ìraditori dietro l'infamante gabbia 
degl'imputati. E stiano al loro posto 
; Carabinieri e i e ferri 3. La legge 
è uguale oer tutti. 

Alla terza ud'enza :1 Castagna s 
e ancora soffermato ne: descrivere il 
morale e l'armamento delle sue trup-
ne. E" passato, infine a giustificare 
I mancalo attacco offensivo contro 

l'escreto tedesco in ritirata, con la 
= ristrettezza del terreno - e la distan
za ira le divisioni « Bari » e « Cala
bria = rispettivamente di stanza a 
Sassari e Mscomer. 

Il teste gcn. Del Pania ha riferito 
.ul colpo di mano tedesco sulla base 
de.la Maddalena, originata — a quan. 
to si diceva — dal trasferimento in 

!!-• ' - ' -"«gCS^' T ' S g ' - S ' ^ d & ' - i t i o n c 
rxnanuc.e. 

Il Tribunale, avendo il P. M. ' Foà 
chiesto la citazione dei generali Be-
.-ardi e Messe quali testimoni, si è ri
servato, in fine d'udienza, di decidere 
in conformità. 

zava la zona di Torp'snattara im
ponendo a molti il coprifuoco. 
• Abbiamo oggi appreso che il no
miti sarà escarcerato. 

Offerte di lavoro 
I lavoratori iscritti nelle liste dei 

disoccupati della indicata qualifica 
professionale possono presentarsi al-
l'utiicio di Collocamento. Viale Aven
tino 26. per essere avviati al lavoro: 
1 stenodattilografa (pratica cominer-
ciale>: 2 pellettieri rifiniti: 1 orlatri
ce rifinita: 2 dattilografe veloci «co
noscenza inglese»: 1 sarta rifinita: 
3 piazziste (donne): 1 telefonista ope
ratore (uomo o donna): 5 magheri. 
ste meccaniche: 3 lavoranti sarti o 
-"arte: 2 meccanici dentisti: 1 came
riera ai piani; 1 tubista saldatore au
togeno; 1 tomiante ceramista: 2 bot-
tari: 1 interprete inglese-polacco: 
1 forgiatore; 3 fabbri meccanici. 

perciò ancora in grado di pubblicar
ne 1 risultati. 

Tornano intanto a far parlare di 
sé i famigerati «arditi d'Italia» (or
ganizzazione armata di tipo squadri-
stico al soldo dei monarchici). E' 
stato infatti tratto in arresto ieri il 
tenente De Persis, inviato da Na
poli a Roma e in alcune città del 
Nord per organizzai e « battaglioni 
arditi i>. Nel frattempo nella città di 
Napoli la Polizia sta attivamente ri
cercando. dietro ìichiesta della Que
stura di Roma e anche in seguito agli 
ultimi sanguinosi tumulti, il maggioie 
Ciavarella, capo riconosciuto degli 
«arditi» napoletani, piovocatoic, or
ganizzatore di violenze contro i par
titi democratici e le orgpnizzaziom 
operaie, presunto responsabile degli 
assalti alle nostre sedi. 

- Attività di banditi- -
nella zona del Quarticciolo 

N e l l e p r i m e o r e d i q u e s t a m a t t i 
n a s i a m o s t a t i i n f o r m a t i c h e n e l l a 
z o n a d e l Q u a r t i c c i o l o s i è a v u t a q u e 
s ta n o t t e u n a r i p r e s a di a t t i v i t à b a n 
d i s t i c a , c o l o r i t a di u n a c e r t a t i n t a 
Doi i t i ca ( n e o f a s c i s t a - r e p u b b l i c h i n a ) . 
I n d i v i d u i m a s c h e r a t i a r m a t i di m i 
tra h a n n o f e r m a t o u n a T o p o l i n o v e r 
s o l e o r e 0.30 i m p o n e n d o di c o n s e 
g n a r e » z u c c h e r o e ca f f è ->. A l t e n t a 
t i v o d e l l ' a u t o d i s o t t r a r s i a l l ' a g g r e s 
s i o n e i b a n d i t i h a n n o a p e "to il f u o c o 
s i g r i d o d i : a V i v a il f a s c i s m o ! A b 
b a s s o la m o n a r c h i a ! » ( c o n f e s s i a m o 
qu i di s f u g g i t a c h e la f a t i d i c a e s c l a -
• n a z i o n e c i s e m b r a " a l q u a n t o i n c o e 
r e n t e » . D a p a r t e d e l l a T o p o t i n o i-i è 
r i s p o s t o a l f u o c o . I b a n d i t i s e n o s ta t i 
c o s t r e t t i a r i t ira i s i e s o n o poi s t 3 l i 
i n s e g u i t i , m a i n v a n o , d a a l c u n e j e e p ; 
d e l l a C e l e r e . 

A l l e o r e 2 dj q u e s t a m a t t i n a u n a 
s p a r a t o r i a e r a in c o r s o n e l l a z o n a di 
T i b u r t i n o III . Gl i a g e n t i d e l c o m m i s 
s a r i a t o S . L o r e n z o s o n o a c c o r s i s u l 
p o s t o . I g n o r i a m o a l t r i p a r t i c o l a r i 

Un antifascista accoltellato 
da uno squadrista monarchico 
U n ' i g n o b i l e a z i o n e d ' v i o l e n z a p o -

l i t ' c a . d e l l a p i ù s f a c c i a t a m a r c a f a 
s c i s t a . è s t a t a c o n s u m a t a l 'a l tra s e r a 
n e ; p r e s s i di p i a z z a R e di R o m a d-t 
u n o s q u a d r i s t a a b b a s t a n z a n o t o n e l 
n o n e c o m e u n o d e i p i ù faz io s i r e s i 
d u i d e l l ' a n t i c o r e g i m e . Il n o s t r o 
c o m p a g n o G i u s e p o e P a n n u n z i . t e l 
r ' n c a s a r e . c o m m e n t a v a in u n a c o m i 
t i v a d i a m i c i I fat t i di p i a z z a ilei 
P o p o l o , m e t t e n d o in r i d . c o l o i v a n i 
s f o r z i d e i lazzar i d e l l ' e x - r e d i p r o v o 
c a r e d ' à o - d i n l p e r l e v i e d e l l a C a p i 
r l e . P u n t o s u l v " - o i c ' s i ;o i s o n ' i -

m e n t i di v e c c h i o s q u a d r i s t a n e r o — 
n a t u r a l m e n t e s o l i d a l e c o n g l i s q u a 
d r i s t i a z z u n i — il n o m i n a t o V a l e r i o 
D ' O r t e n s i , a b i t a n t e in p i a z z a R e d i 
R o m a 71, h a a g g r e d i t o v i o l e n t e m e n t e 
il n o s t r o c o m p a g n o , i n s u l t a n d o l o e 
c o l p e n d o l o c o n t r e c o l t e l l a t e a l v i s o 
e a l l a m a n o d e s t r a . S u b i t o d o p o i l 
v i l e a g g r e s s o r e s i è d i l e g u a t o , r i u 
s c e n d o a s o t t r a r s i a l l e r i c e r c h e de i 
n o s t r i c o m p a g n i . 

La Commiis ione che d o t e r à stabilire 
1 pretti del le rabine balneari di Ostia 
ha pubblicato il l ist ino, permettendo ta
riffe ben tent i volte superiori a quelle 
di anteguerra. • 

Noi ci domandiamo ancora una t o l t a : 
ionie può tin lavoratore romano pagare 
-olo ftO lire di i n p r c s o . cento e più lire 
una cabina e cosi via? 

Ieri Manin stati ad O'tia rd abbiamo 
t i t to su tutta la sp iazz i* , dalla Pineta 
all 'Fnal. ben 2i stabil imenti in c o r r u 
zione, per un totale di u r e a 4000 cabine 
••enra contare i vari spogliatoi a ripe
tizione. 

Accompagnati dal l 'architetto La Padu-
la, clic ha traccialo il progetto di vari 
stabilimenti per conto della ditta Pasoiti 
di Bre-icia, abbiamo visitato f a Pineta, 
il Duilio e il Roma. > 

fa Pineta occupa un tratfo di arenile 
lungo circa ^00 metri e profondo fino a 
160 metri Ha già HI cabine e un bar 
in 1 ostruzione 

/ / Plinio conia già Î O cabine dipinte in 
ro^a e azzurro con doppia . parete di 
legno. 

Qui abbiamo visto anche un ott imo prò 
Setto di spogl iatoi a rotazione, che costi
tuiscono la n o t i l a balneare di quest'anno. 

Il bagnante entra in una bella sala con 
aerazione bilaterale Da un Iato vi sono 
delle cabine e lc ta te da terra (perchè il 
pat imento sia tutto la tab i l e ) . Il bagnan
te entra nella cabina e da una finestra 
chiede alla guardarobiera un attaccapan
ni e un sRico. Si spogl ia , mette i suoi 
pann> nel «acco e lo porge alla guarda
robiera rit irando in cambio uno scontri
no formato da una piastrina metallica con 
catenina (in modo che durante il bagno 
lo p n « a legare al braccio o alla c intura) . 

Il Roma conta ben 1f>00 cabine im
piantate lungo 800 metri lineari di are
nile, con due eleganti bar. vaste terraz
ze sul mare. FSM» conta due ali denomi
nate r i spet t i tamente «ettore Lido e setto
re Marecliiaro, e può ospitare fino a 
6000 persone. 

In tutti gli stabil imenti si pratiche
ranno due turni tranne nelle domeniche 
di maggiore aff luenza per cui il Comune 
ha concesso ili praticare tre turni . 

Tutto bene, ma domandiamo ancora: 
può un Int oratore, un impiegato con fa
miglia. varcare la sosl ia di uno di questi 
•Mabilimcnti'' 

loro opera di assistenza ai bambini 
delle scuole elementari, secondo 1 più 
moderni criteri educativi. I giovani 
volontari seguiranno un corso pre. 
paratorio a carattere teorico-pratico. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segre
teria del Movimento, via dei Delfini 
n. 16, telef. 631-017, tutti 1 giorni 
dalle 16 alle 10. 

Artigianato fiorentino 
L'Unione Donne Italiane invita le 

signore romane a visitare una nuova 
mostra dell'artigianato fiorentino do
ve veri anno messi in vendita abiti 
di cretonne, borse, camiciotte e in
dumenti per bambini e che si terrà 
nei locali stessi dell'UDI in via Giu
stiniani 5 nel pomeriggio di sabato 13 
e nella mattina di domenica 16. 

Convoca/ inni di Par l i lo 
SVE'.TO 1*» 

InUreclluUrt ferrovieri: 1 fornititi di cel
lula ed 1 delegati: ore 19 a via Bari. 

Cellula ttnmrsiltria: riunione straordinaria: 
ore 1S alla 'ezmnr Italia. 

l.t Sti l i ' 17 
I rupoDsabih giovanili di nus^a e di Tar-

tito. ore 17.30 in Federa-iene 

Riunioni sindacali 
Tutte le comniisioni interne e i fiduciari so

no (.onvotati per doraenka 16 p. *. alle ore 9 
nella sede del sindarato. pi&tza Inquilino 0. 1. 

, "Sa/v/emo l'infanzie,, ' 

215 bambini tornano 
con un milione 

Dopo tre mesi e mezzo di vacan
ze trascorse presso le famiglie dei 
contadini del Pistoiese è giunto ieri • 
mattina alle 9,30, alla stazione Ter
mini, un primo scaglione di 215 
bambini romani salvati dal freddo 
e dalla fame per la generosità dei 
lavoratori del partito Comunista. ' 

Insieme con i familiari si trova
vano alla stazione a ricevere i bam
bini i membri del Comitato romano 
assistenza. I bambini erano accom
pagnati da Arnaldo Cerotti, rap
presentante dell'Associazione reduci, 
da Cesare Andrcini, dell'ANPI, da 
Roberta Tonnini dell'UDI mater
nità e infanzia e da Flavio Bucci 
del Fronte della Gioventù. 

All'arrivo i bambini recavano con 
sé un corredo per il valore com
plessivo di oltre un milione di lire. 

Il secondo scaglione composto di 
22 bambini rientrerà probabilmen
te fra un mese dopo aver trascorso 
questo periodo di villeggiatili-;» in 
montagna. 

Fruttuosa y ornata 
per i ladri romani 

La g i o r n a t a di ier i e s t a t a i n t e n s a 
d i l a v o r o p e r l e v a r i e • g a n g s •> r o 
m a n e , c h e h a n n o v o l u t o c o r t e s e 
m e n t e v i s i t a r e m o l t i a p p a r t a m e n t i e 
n e g o z i d e l l a n o s t r a c i t t à s e n z a b a d a r e 
al c a s a t o u m i l e o n o b i l e c h e f o s s e . 

La p r i m a a r i c e v e r e t a n t o o n o r e è 
s t a t a la c o n t e s s a S a l e s S i l v i a i n C a 
r a c c i o l o a b i t a n t e in V i a G i o s u è B o r -
si 25. I ladr i s o n o p e n e t r a t i n e l l ' a p 
p a r t a m e n t o f o r z a n d o la finestra d e l 
s a l o t t o c h e d a s u l g i a r d i n o , d i m o 
s t r a n d o di a v e r e u n a p e r f e t t a c o n o 
s c e n z a d e l l u o g o e d e l l e u s a n z e d e l l a 
c o n t e s s a . D a l l ' a p p a r t a m e n t o c h e e r a 
a r r e d a t o c o n g u s t o v e r a m e n t e . . . a r i 
s t o c r a t i c o , s o n o s t a t i a s p o r t a t i v a r i 
o g g e t t i di v a l o r e , tra I q u a l i u n a c o l 
lana di p e r l e , u n s e r v i z i o da tè In 
a r g e n t o , u n a bo i sa di c o c c o d r i l l o , u n a 
f e d e r a di c u s c i n o p e r s a l o t t o , u n c o l 
l i er di 5 K g . di p e l l e ar t i f i c a l e . 

U n a l t r o f u r t o è s t a t o o p e r a t o ai 
d a n n i d e l * R e g i s t r o d e l l ' A e r o n a u t i c a 
I t a . l a n a •> in Via d e l l a P l l o t t a 3. A n 
c h e q u e s t a v o l t a i s o l i t i i g n o t i s o n o 
p e n e t r a t i n e g l i uffici m e d i a n t e s c a s s o 
a s p o r t a n d o d u e m a c c h i n e d a s c r i v e r e 
e d u n a m a c c h i n a c a l c o l a t r i c e , p e r u n 
v a l o r e di o l t r e c e n t o m i l a l i r e . 

P u r e . . . c o r t e s e m e n t e v i s i t a t o e s t a t o 
1 n e g o z i o di fo to- o t t i c a di p r o p r i e t à 

d e l l a s i g n o r a P i e r i n a Bolof f i . s i t o in 
C o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e . 96. L ' o p e r a 
z i o n e è «tata p i ù c o m p l i c a t a d e l l e a l 
ti e . In fa t t i ì r a p i n a t o r i m e d i a n t e 
c h i a v e fa l sa si s o n o i n t r o d o t t i n e l l a 
l i b r e r i a s i ta a! n . 98 s e m p r e d e l l a 
m e d e s i m a s t r a d a , r i u s c e n d o c o s i a p e 
n e t r a r e n e l l ' a d i a c e n t e n e g o z i o d i f o t o 
o t t i c a , d a l q u a l e h a n n o a s p o r t a t o n u 
m e r o s e m a c c h i n e d a s c r i v e r e , b i n o c o l i 
p r i s m a t i c i , o c c h i a l i d a s o l e , p e n n e 
s t i l o g r a f i c h e , e c c . . p e r u n v a l o r e di 
o l t r e m e z z o m i l i o n e . 

Comitati di Cellula ferrovieri 
e delegati all'intercellulare sa
bato 15 ore 19 in via Bari. 

Lotteria at Ritrovo 
•La lotteria «Salviamo l'infanzia» 

che doveva aver luogo al Circolo «Il 
Ritrovo •» in via 4 Fontane (Palazzo 
del Drago), il 16 corr. mese, è stata 
rinviata a domenica 30 giugno. 

R A D I O 

. Colonie estive. 
II M o v i m e n t o d i C o l l a b o r a z i o n e C i 

v i c a , d i i n t e r a c o n la C r o c e R e s s a 
I t a l i a n a , h a p r e s o l ' i n i z i a t i v a d i f o r 
m a r e i q u a d r i d e l l e c o l o n i e c h e a v r a n 
n o l u o g o n e l l a p r o s s i m a e s t a t e . S t u 
d e n t i u n i v e r s i t a r i e m e d i d a r a n n o la 

1. PROGRAMMI m 309.9 — Ore S.15: 
i Sulla via del ritorno », notule e messag
gi di prigionieri alle loro famiglie — 11: 
Ritmi, cantoni e melodie — 13: Notine 
sulla prima tappa del Curo d'Italia — 13 
e 15: Cantoni — 13.50: Musica leggera 
— 14.40: Musica operistica — 15.10: Mu
sica leggera — 11.30: Musica da ballo 
— 18,15: Solisti celebri — 18,30: 11 pro
grammi dei piccoli: Lucignolo — 19: « Il 
\ostro amico ». Programma di mus'ca leg
gera - 19.30: • La *ore dei laboratori » 
— 19,50: Estrazioni del lotto — 20.40: 
Musica jazz — 21: • Appuntamento alle 
nove • — 21.05- . Il Twatore • — 21.25: 
Orchestra d'arrhi moderna — 22: i Sicilia 
canta » — 22.30: Concerto del Duo Almssi 
Tamburini — 23.15: Musica da ballo. 

2. PR0GRAMM\ m. 420.8 - Ore 12: 
t Medaglioni • : Luigi Bocchenni — 12.10: 
rantasia musicale — 13.10: Melodie e ro
manzo — 13.40: Duo pianistico Carta-Ca-
lnati — 14: « Dalle due alle tre ». inu
mici sinfonica — 15.10: Mugica leggera — 
18: Musica da halli) - IS.45: Musica ope
ristica — 20.25: Orchestra dir. dal m. L. 
Gentili — 20.45: Lettura dantesca. 
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Estate calda 
secondo Uedia 

Giugno ha portato su Roma un'ondata 
di caldo e di afa: un'atmosfera pesante 
fatta di sole e di polvere ha imperversato 
sulle strade della città e MJI *'/«if affa
ticati abitanti. Poi e stata la volta di un 
vento da mari del sud, caldo anch'esso 
e irrespirabile, che ha uuleanamente pro
fittato delle infelici condizioni dell'asfal
to sollevando gran polvere asli «HV/M dei 
cittadini. 

Di solito invece iv<tate veniva ufficial
mente annunziata dal molttplicar-i delle 
pompe nelle ore della mattina e nei pome
riggio presto, dai frenili e puliti getti 
d'acqua che confortavano lo spirito e il 
selciato, entrambi crudelmente battuti dal 
sole. 

Ci siamo recati dal prof. I ihppo Ire-
dia. il noto metcreoloio della nostra cit
ta e professore di aerologia all'Univer
sità. \lolto gentilmente il prof. Vredia 
ci ha intrattenuti sulla $cie-iia metereo-
logica e sulla sua alt.i fumwnc pratica 
senza di cui l'aeroplano di Umberto 
avrebbe seguito la strada burra*ro<ii di 
Madrid invece di atterrare prudentemen
te a Barcellona. 

Secondo le dichiarazioni del prof. Lrcdia 
l'ondata di caldo e il freteo che si e 
riaffacciato in questi ultimi giorni net-
l'aria di Rnnta. rappresentano un fatto 
normale che si verifica og"i anno poco do
po la prima decade di giugno, dipendente 
semplicemente dal fatto che te correnti 
atlantiche portatrici delle perturbazioni e 
delle depressioni atmosferiche solo dopo 
questo periodo si decìdono ad abbando
nare l'Europa centro-meridionale per far 
piovere più a nord fino all'autunno. Dun
que l'estate che ni è aiutimi tuta burra
scosamente in questi giorni, non riserba 
sorprese particolari ai romani. Sarà cal
da come tutte le eslati. 

Ao» possiamo essere certi che l'atmo
sfera e il padreterno ci tratteranno se
condo il solito nei mesi futuri. E' molto 
più saggio insomma, ad evitare infauste 
ed inevitabili sorprese pensare .i ciò 
che ci riserbano invece gli uffici del Co
mune e i prezzi... atmosferici di Ostia 
e delle gelaterie cittadine . 

Riforme nell'Assistenza Sociale 
Nei giorni 16. 17 e 18 si riunirà 

a Roma la Commissione Sindacale per 
la riorganizzazione definitiva della 
Cassa Assistenza dei lavoratori de'lo 
spettacolo, secondo i nuovi principi 
affermati dalla C.G.I.L. 

Bagni a 150 lire allo Stadio 
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Osservatorio sportivo 

Aurelio Romiti scarceralo . 
Come i nostri lettori ricorderanno. 

1 3 marzo u. s. Aurelio Romiti ag
gredito da tal Giovanni BelelU esplo-
*e tre colpi di rivoltella nei suoi.con
fronti che Io ferirono all'addome. Il 
Romiti si costituì immediatamente 
all'autorità di P. S. e rimase in sta
to di detenzione sotto l'imputazio
ne di mancato omicid.o. * 

Xcl corso dell'istruttoria ' esperita 
con rito sommario, l 'aw. Alberto 
Gu'di ha' dimostrato che ti Romiti 
agi in < stato ' di - legittima difesa e 
che comunque l'cuplos'one del colpi 
fu d»l tutto Involontaria e provocata 
dall'attegg-amento del Belelli che per 

"Adulerà,, 
Slfaiìik dei particolari It s'oria «ii qj».-io 

Sin to i pretesta «-Merchi ert i l i di notiti: 
per arabili*!!», nnt c V i ' i i r a *po«a «I nero 
-i »t.'-tr,oV.n pmpnetari'» «lei f«-«J« I»«cia3-V» 
il fiiiariatn per p"i ridarsi a <jc«»t"Bl»«ir«» qaan-
•"n. acquistata errai la jn'.MaliU. di riti r w 
.i«"'». «B-»'». COT» il c a n ' o . av»rp ad «vjii 
Citi* « i F3I10 al Rne di rr>r«nare le nr-
-l-.ecw alla, famg'ia. Osali c«r.s««;a'—.;«» pnt ir 
•lerM'ni e fa"l» r*>";«re-(''re. 

Tale *i«!rr:a s t«r i di i n V i «TI. ir\i£rn. 
TOÌVTI «str'-ni r^» oT'a;.'-'» *irastilt»rt«. a'-
l'assaisi^io ri alla r i m a . \ \ p-er.v ci s»w':»ra. 
-n poifn al »uo »t,if»- ci*a'^''i«'3t»:nvì«> prr 
'ì«t p*r !i qaal» ' e m i al Sin. f«r»f pia 
c>e al dra-ana teatrale it 'ulli"» Piselli da r u 
è tratt*. cu 'alAre di « i r u i ' u r ri rriitei 
«•eopzre arerà allo ta»« ivrsv.Mule. Qeejti 
»o=pet!/i <"i «vca<.i«n»liM «tr»V>e ««»t« fini-ut1» 
se i l i i3t«'i aTfNter» «ca^a'T « • s*»" » a i* 
pn>f«-4iTa. sr*«*a-!f'<i on r**"» l'a'-'-eito èra-» 
rat ic i «"ai tre per">3»";i »H"a—M^at» dacli 
-t>:ti a l l ' raj-f. Il H-i a*rrb>» <^<i >r:»i* 
éa^Sin a^.is'atn un p.u »a» ,i res^irn c—air, ». 
qsii'li. artistico. 

Le parti «!fl «ran!<.. •Ml'idaitr-a r «MVa-
-"ante^JC'» sta'e « i - v s y c ^mpe'fc.awet» «Ja 
(\fi£^^*àt. Ciara fat icai ' e Radasi i.n?!:' 
t i * bsoia i3terprr!ati*i» n i t»rse ET i«' 
Itvspo « stndard . , Attuta la rema di Dalli" 
fMetti. r«*»»ol» la f*»'"»r4,:» di Terraso. 

V i c e 

TEATRI 
TEiTIO DEI UMIDII. L* sr,n,r<-.:« ci d w -

i'<-» al Francar»- n e -i-m'at'». 
1CC1CQII1 S. CICn.Il Ripresa r>i eon-erii 

»inf"3ici di prnparaii'a reiterale d"n«-nica t 
lnifJ i alle "re 17 45 

&D1UK0: i«aojcraz;o-e rjrvtii »*p»ttaeo!i 0 1 
Falciti. R a g l i a t i . Oiiare/'a G'IH, Tre Vi
ra ecc ia « Ro-na citta chicja • . 

11TI: «re m- • Faremo « di Wil'e (prexii •»«»-
p*»lari&sim-l. 

crSCGlO 1XT1ST1C0- «IKUHI. ili» rrc 17-
• Relliadi e il Mostri • e « Vita trule.. 
t M**.frritonn * ero baratimi. 

ELISEO: alfc «re 1S. « l'i» nomo e^-re gli al 
tri • di Salterò». V'ori'a. 

QtHirXO: or» IS: . Il ritriti'» di IWian Gru «. 
TE1TB.0 DElt'OPCTi: domenica ore 18: eoo 

certo «infoivi diretto di Pierino fìirnri. 
W M E DI C a R l C i l l i - inaninntione il ?« 

piagno, 

VARIETÀ' 
l l l I M B R t : cs-n? Fiorenf e Mn: . IH'UI -U ». 

un malinteso antifascismo ter.oriz-àlòJ» COSMO: Ci» Vao Taranto nella ;aoia 

titti"nt di • le-iti'ello d»l «ud •. ore 20.45 
DUCLKG TlLUFRaNCi: ore 21.30: dtccinj e 

».-• ritta. , 
FOLLIE: . Follia » e d c 
G?i* CàFFT' C0XCERTO G. BERARDO ( G I Ì I T U 

r«|o-ina): dalle «re 17 alle 24. Orchestra 
tatta e R»i»iM F?M della radio. 

G30TTE DEL PICCI0KE: ore CO: Ceca e dop^eaa 
«'TTrarte, jau eoa Jar.doli. 

JOTIXELII. • ^si.-ae «al rare • t tanfi*. 
LI FEMCE- fo-i» era \trtt la mia ralle. 
' J SCESA- rirvxn. 
I l MEDUSA (Tonte «arj'a-n'a»: dalie 21 30 in 

>-i t-aurnin'Pti danzanti. Bar E"'.oraa*e. 
KAS20XI: ««ali» 17. mt i ta . Triste mia • 
MERCATI TKAIAXEI: conp. Niao \ t = t . 
MIO DAKZE: Tratienirseati damanti (JJ'-ÌT.. ?a 

t v « e d^n.I. 
PRINCIPE: comp UT e ni»j « Gli arditi d»I 

n i f i i ». 
REALE- c«Tp ^e^art e in • So'*c dee b n -

d«r» • 
SALA UM1EFT0: «r»*i?a;r..i d r;eret'e TrB-cei: 

« C-Tì-r: la . . 
TEATRO DELL'ISOLA »Z~»1: PJJI i-tp"*. DO

P I T I or» 21.30: « FaVa«u sot»n le stelle • 
e crar.de ira:xarari'»-e te t r m l t . 

VILLE- riponi 

C i N i M A 
A c c l i n i . Voi ti poiso «JiBiea'icirf 
i r c i Fi tate: lsiBjurati«ne ere - ! - • U r i - m i 

d'eroi ». 
Aptit- Angelo. 
Altieri: Il $iara=ento dei quattro 
A a i u d a t i r i : Ho sposato cna s n t ; i 
Artatla: Il hra^o di V r aena. 
A t t u t a - Vrlt9 dt d' ini . 
Aanai i : L'EGEO tn grigia. 
Agalla I deportati. ' 
I m i Atmra iMoite Manol: La e ia ̂ 11 
Astra* La aiaencano io Ta'»n?a. 
Attilliti* Se ni \-joi. sposami. 
• trais i : Paradiso proibito. 
Ira* ci crii: Carc-iasa d'eroi e dee 
Caaraiica: Le 3 sorelle con Barbara ^ ' ; - -èn l . 
Cairaaicartta. Tutti t-aciaronn la ->p-»a ore 

I6.ÓO. 18.45. 21.30 
Cestralt: Sentiero ili gloria. 
Clodia: Il «egro di farro. 
Cala i i Ritira: Anime sol rare 
Ctltaat: Il sospetto. 
Cani: l'n conio ritorni. 
Calsnta: La mia via 
Critttlla: I crociati. 
Olila Prssindt: riposo 
Dill i TITTtilt. Il prode raraort 
Dilli Yitterii: Li m e n c i a * ia <a-ec.j . 
Doni: l a gtribaldino al eea-eals 

Eden- f«-5i>r» 
Eictlsisr: KiTO-ito d ar.->re. 
Gtilie Celar»: l'n anrri'aio m -"*--i--.i 
Faratst: Il Fgli-» di Tar-ai. 
Flaawii- I-e farchl!» delle Tollie. 
Gallerìa: Il man'«'ritt-i •.<-on->ati«. 
Glsria: tip"--». 
ftsitrialt: l» tr» s«--el!<-
Ieiaai: La p-'f-tie bastarda. 
Iris: Gli a m i t i . 
Italia: Non «1 ty«so d--n-uti»i-'e 
Massici: S»-iii«--i e d--c 
Maniai- R^V-i Ho-»d 
Arni Esedra M u l i n i : Icshera o i Clara Ca

l m a i . Seti. If-o-p 15. 
MaitsrissiBi: -ala A: Il POT'» d'Ha-iore: i i -

la B Co*-* era tei"» la -aia -«alle. 
^»TSt i f i l i : Lcia *j-i>-"ti 
5 « I T I : Vnlto di d«3-.i 
Oatscaldi: Mora-jli» e aftcsl-u 
Oli-spia Mensile e aitatil i! 
Orft»; Gli u i i t i e d<*<-. 
Ottirraai: I filiVMien. 
Palizza: II *.'-5ti*r«» della $ior 1 * rV 
Fsltsrriii: A-ure s-il e»ir* 
Pliatt iri i : I."in-»"ceate Casirair» 
Psht t t sa Marti tri t i : Anir.e s-»> in; re e o c . 
Feriali: L'c^no in jnqio. 
Qiiriialt: Il 5ri-1 de «alter. 
Qtànai'ta- • F l e t t e r 151-1 • l iscerà n i ' ene 

con Ckirles Bor*r e Irtse Dssn*. ere 17. 
19. 21.30 

R i f i l i : Irdieedlo. 
R n : On-e era serde la r - i »;alle. 
Riilta: La maestra si diT«rtr. 
RiTlli: Il pan^critto so^npars»». 
Stia: I crociati. 
Sala Ckaritas: Capitan Tcopnta. 
Sila Pii XI Gli eroi del mare, ore lt» 3" r« 30 
Salari!" L'abito rer» ix sprr-t. 
S ti tris: s.»Tf.itiirien dell aria. 
Salm Mtnjitrita- Vnrajlie e IMUIÌIU 
SiTaia: Carniaaa d'eroi. 
Silt iétn: Para duo proibito. 
Sa t ra i l i : Frdora. 
Spi t i d i n : Paradiso .proibito. 
Ssi trcrieai: Il mumcntto scrcpars'» 
Tnasia: Il sentiero della gloria. 
Triesti: l a conquista del West. 
TDSC0L0: coup, w . e film • Elisir d a-nure >. 
faitarl i: Volto di donai. 
I l i Aprili: 0 sole mio. 

Cinodromo Rondinella 
Ogsl alle ore 20 riunione di corse 

di levrieri a parziale beneficio CR.I. 

La urima giornata del girone di 
ritorno ci offre un ennesimo con
fronto tra Nord e Svd. Nella gior
nata d'apertura le squadre setten
trionali, ad eccezione del Afilan 
sconfitto di stretta misura a Napoli, 
colsero strepitosi successi, che de
lustro le masse sportive del Ccn-
tromeridione. In seguito si è potuto 
constatare, che dopo l'incertezza 
iniziale le compagini del Centro-sud 
si sono man mano riprese e non è 
mancato -qualche buon risultato, 
specialmente da parte del Napoli. 

Fatta questo premessa, daremo 
ora uno sguardo fuggitivo alle par
tite di domenica. A prima vista la 
giornata non sembra favorevole per 
le squadre meridionali. Infatti solo 
il Livorno avrà la fortuna di gio
care in casa, le altre, compreso il 
Bari, che giocherà in campo neu
tro, sono impegnate in trasferta. 

La Roma avrà il compito più 
difficile: incontrerà il Torino. Vit
toria dei granata scontata in par
tenza, ma i giallo-rossi non hanno 
ancora dimenticato la batosta casa
linga e metteranno tutte le loro 
energie per ostacolare il previsto 
successo dei campioni. 

A Livorno andrà l'Inter. Gli a:na-
rrmto, battuti chiaramente dal To
rino, cercheranno dt rifarsi ai dan
ni dei nerazzurri milanesi che ac
cusano la stanchezza dopo le belle 
prove fornite. Quindi il compito dei 
lirornesi è anche un po' agevolato 
dall'attuale grado di forma del
l'Inter, alla quale, però, e neces
sario vincere ss non vuole perdere 
il contatto con il ' Torino *» la Ju
ventus. La partita si presenta equi
librata, anche se l'Inter e legger
mente favorita dal pronostico. 

Dopo te vicende di Eari->ftta« la 
squadra di Costantino dovrà di
sputare a Roma rincontro con la 
Juventus. Quindi il ranfagoio del 
taftore-campo, che poteva avere 
giocando a Bari, viene annullato e 
la Juventus ne bene/urterà. I bian
co-neri, dopo la sonante vittoria sui 
Napoli, appaiono in piena forma e 
non crediamo che i bianco-rossi 
baresi possano costituire un serio 
ostacolo. 

Milan e Napoli lottano per il 
quarto posto. Mentre il Napoli e 
reduce da una sconfitta umiliante, 
il Afilan nello slancio della vittoria 
sull'Inter è andato a Bari coglien
do un bel successo. 

R. C. 

iec/ytri: Lupti» batte Coletti ai pun
ti — Pesi medio-lcggcrt: Zappi batte 
Goering ai punti — Pesi medi: Fon
tana e Schumey incontro pari — Pesi 
medio-masFimi. D| Se^ni batte Jost 
ai punti — Pesi -.nassimi; Jan batte 
l'umicelli ai punti. 

« • B 

Continuano 1 -ucce'si di Consoimi 
in Svezia. A Njkoeping il suo lancio 
ha raggiunto metri 53.11, mentre a 
Hristlfeu=-tad la distanza e stata di 
poco inferiore a metrj 52.73. 

* * * 
Torneo po^t-campionato 1 lecupc-

n del la F io ren t ina . 
D o m e n i c a 16. a l l o S t a d i o C o m u n a 

le a l l e o r e 17,30 F i o r e n t i n a - P i s t o i a . 
Il g i o r n o 20 a P r a t o : P r a t o - F i o 

r e n t i n a . \ 

V E L I O S P A N O 
( D i r e t t o r e ) 

M A R I O A L I C A T A 
( C o n d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e ) 

S t a b i l i m e n t o T i o o g r a f i c o U . E . S . I . S . A . 
R o m a - Via IV N o v e m b r e . 149 - R o m a 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, n o - Telefono 64-116 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
ronecssionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

V i a d e l P a r l a m e n t o n . 9. - T e l e f o n o 
61-372 e 64-964 o r e 8.30-1H; 

V i a d e l T r i t o n e n . 75. 76, 78; t e i . 
46-.>54 ( a n g . v i a F . C r i s p l ) , o r e 8.30-18; 
S . P . A . T . f . - G a l l e r i a C o l o n n a n . 35, 
t e i . 683-564 - L a r g o Chig i ) - « A g e n z i a 
B o n a v e n t a » V i a T o m a c e l l l 147. t e i . 
61-157 e 64-609 o r e 8,30-13 e 15-18 -
V i a d e l l a M e r c e d e 51-A ( f i l a te l i ca 
O n a r l n o ) 9-13, 15,30-17 - V i a M a r c o 
M l n g h e t t l 18. t e i . 67-174. 

O c c a s i o n i L. 12 

» CASA DELL'ORO » Falconi rniripra^end» qm »-
uro «iiciottocarati. M i . rate-ime. anelli ultra-
mn-irmi. prem imbattibili. Serpenti 1-1. 

IIN/IIOI 
771.996 Distruzione radicale 

« L'Antiparassitaria > 

IN I 
Itotratiose radicale etnaomiea ore«eolm jraltl 

CIANA Vi» Naiionale 243 Tel 485-994 

» V M M M M M M M M M M M M V M M M V M W W ^ V M ^ M ^ ^ > » % r t > ^ A A A A » t > A A A * t i » t > A > % r t V 

L'incontro internazionale di pugila
to Italia-Svizzera si è concluso con 
una clamorosa vittoria italiana per 
Il a 5. Ecco i risultati: 

Pesi mosca: Barattini batte Jollvé 
si punti — Pesi gallo: Mariani batte 
Sigfiid ai punti — Pesi piuma; De 
Carlo batte Dalangc ai punti — Pesi 

CUOIO CUOIO CUOIO 
Semenze L* 120 - Broccame L. 100 

S C O N T O S P E C I A L E 
F t R R I V E N D I T O R I . C O M U N I T À ' . C O O P E R A T I V E E C C . 

ROMA VIA NIZZA N 42 (P FIUME) ROMA 

**V*VV***l*V*VV*l+l+l*S*t»tS*AAs*S**t*t*S*l*S*S**t**S*1*t»l*t*t*S***IS**S*S** 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista ts aratoria (malattie | e -
nito-urinane e veneree - Via Tacito. ** 
fP <a Cola Rienzo) «-14: Vi-» • tei W-»o 

Doti Y.4NKC PENEFF 
Specialista Oermnsiniopatieo 

MALATTIE VENEREE * TELLB 
»>i» Pa!i»«trn V D P In» » -»r«» » - ! • 14-H 

Doti. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E VENERE*. • PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
R A G A D I - P I A G H E • IDROCELE 
Cura Indolore e senza operaxdooe 

CORSO U M B E R T O 904 
Telefono 81-929 - Ore 8-20 

Doti. P. MONACO 
Veneree - Pelle - Esami del sangue 
e microscopici - Ginecologia . Emor
roidi . Vene varicose. Salarla, 73 
IP. Fiume). Int. 4 - Tel. 862.960 (8-21) 

Prof. Doti. G. DE BBHURDIS 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L I i 

I M P O T E N Z A 
Disturbi « anomalie sessuali 
Ore 9-i3 . ig-ifl; festivi 10-lx 

VIA PRINCIPE AMEDEO, N. t, 
an*. Via Viminata (presso Staziona) 

Doti David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore e senza operazioni dell* 
EMORROIDI Ragadi 

*>ioah« VfN> VARICOSI 
. . V E N E R E B * P E I J J L - t j f t t -

Via Cola di Rienzo 15? 
Tel et %4-sei Ore t-W fest s-i 

Gabinetto Medico Chirurgico 

Dlrctt, 
Dott. L. C0LAV0LPE 

P R E M I A T O U N I V E R S I T À I A H H . I 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI, 3 0 fprmo ita tati 
Aut- PreL 53795 del t-8-1916 R O M A 

Dott. GIORDANELLI 
V E N E R E E e P E L L E 

E M O R R O I D I e V A R I C I 
c u r a s e n z a o p e r a z i o n e 

i nn»« V e r d e , 1 ( A n g P . Z M V i t t o r i o ) 
T e l e f o n o 7(8.491 - 9-20 

Doti. THEODOR LANZ 
n i m u • P E L L I ) 

Cfar. ore •»» • (cai or* t-itì 
VU Cola di measo. m . Tei. M-Ml 
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